
Serial killers 
Gli omicidi commessi in queste ultime settimane nella cittadina anglosassone di Ipswich hanno 
portato alla ribalta uno dei temi più interessanti per la criminologia, gli omicidi seriali. Purtroppo gli 
americani hanno avuto modo di conoscere, a loro spese, chi è il serial killer. Qui in Italia, per 
fortuna, la casistica non è elevata. L’assassino seriale è una persona che uccide in serie ovvero 
spesso sceglie le proprie vittime e le uccide con lo stesso “modus operandi”. Questo aspetto è di 
fondamentale importanza sia per il serial killer stesso che in pratica “firma” ogni delitto, sia per gli 
investigatori che riescono subito a riconoscere la “paternità” di un delitto. All’assassino seriale 
piace sfidare gli investigatori e ama umiliarli davanti al mondo intero. Ogni omicidio commesso in 
più è una vittoria. Ho avuto modo di conoscere un noto serial killer italiano quando facevo 
volontariato in carcere a Roma. Quando gli strinsi la mano non sapevo nemmeno chi fosse. Nei 
giorni successivi iniziai a parlargli e tutto poteva sembrare tranne che un uomo condannato per aver 
ucciso delle donne. L’ambiguità e, per qualcuno, il fascino del male: essere umano e mostro. 
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